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PRECISAZIONI GIURIDiéO-POLITICff~ 
La dolorosa situazione in cui si trova l'It qlia dopo 1'8 Set­

tembre impone .- anche .per reagire con molta chiarezza e semplicità :: 

al gioco del1e opposte propagande - qualche indicazione esatta cir-
ca la realtà dei rapporti fra le due · ~arti del Paese~ e· circa ·gli 
stati di diritto e di fatto che vi sono andati ~~eando. 

Quando, dopo il 9 settembre ·1943, la Wehrmacht ha . fatto uso 
della forza per impedire al popolo italiano d)_ rì tirarsi da una 
guerra della cui opportunità e necessità non era mai stato convinto, 
il Governo di S.M. il Re poteva aver prevista la reazione tedesca, 
ma non per ques'to poteva desistere . dallo svolgere una aziòn·e perfet­
tame.nte legittima e corrispondente a . chiarissimi e anche troppo nu­
merosi segni di volontà del popolo e di precisi orientamenti degli 
ambienti poli tic i e militar i. Lo stato di fatto diplomatico e poli­
tico era il seguente: 

a) - i patti esistenti con la Germania non avevano avuta nessuna 
ratifica da parte di organi costituzionali, ma erano sempli­
ci - determ.inazioni del pot.ere esecutivo .. Neppure il Gran Con­
siglio ·del Fascismo era stato chiamato a pronunciarsi sopra 
gli strumenti diplomatioi conclusi con il ~eich; 

b) - i fatti sopramenzionati si compendiavano essenzialmente tn u­
na alleanza militare denominata "Il Patto d'Ac'ciaio 11 ~ risul­
tante dalle conversazj_oni e trattative intercors~ nel Maggi.o 
1939 a Milano fra il ].iìnistro · degli E.steri i tali::.ino conté 
G_. Ciano e il 11inistro degli Esteri del Reich barone J'. Von 
Ribbentropp. Tali accordi 9 divenuti la base della politica 
dell' ".Asse" e del succe.ssivo "Trip?.rtito" i talo-germano-nip­
poni?o, . non . impegnavano, come il sig. Hitler ha ripetutamen­
te riconosciuto., nè l'Italia a entrare in guerra, nè ad aste­
nersi dal fare pace separata; 

c) - la guerra alla Francia ·e ~11' Inghilterra era stata dio:Piara-­
ta 1 1 II Giugno 1939 di propria ~niziativa dal sig. Iv1ussolini 9 allora C.apo del Governo e Primo Ivlinis.tr o di S.M. il Re, all'm 
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fuori di ogni norma costituzionale e statutarià_, indipendentemente 
dalle prerogative del Capo dello Stato è senza sentire neppure l'u­
ni~o org~no semi-costituzionale che derivasse la sua nomina del Ca­
po del Governo; 

d) - il sig. Muss olini, -contro ogni tradizione i taliana 7 in aperto 
·dispregio dei precedenti e dei sentimenti delle FF.AA., aveva 
assunto personalmente, con ·nuovo vero e proprio abuso di pote­
re a suo esclusivo profitto, il Comando supremo delle F.F.A.A. 
dopo essersi insignì t :b del massimo grado militare senza ne ssu.­
na preparazione professiohale o di carriera, e intendeva eser ­
citare realmente tale comando. 

In queste condizioni, dadeva il Gabinetto presieduto dal 
Sig. l\'Iussolini dopo 21 8"~'<~~ da che _ questi detenev8. ~on finzioni di 
legalit~ il potere chetnel 192~ 9 aveva acquisito per via perfetta­
monte costituzionale e legittima; Kentre il sig. ffiùssolini veniva 
trattenuto in arresto, in qttesp. del giorno in cui avrebb-e dovuto 
rispondere di dGlitto continuB.to di lasa ID.Bestà, di abuso di pote­
re, di prev~ricqzione e di pecu1Rto 7 il nuovo ~Governo_, pres-ieduto 
dal M:1resci8.llo Badoglio, potev~·- r~pid8.ffi·3nte convincersi della inu­
tili t~ di una prosecuzione dellcl guerra, dato che nessun impegno 
bilRtera.lG e val-ido escludeva la pace separat8.; dato che non vi e­
rano, per l'Itali:=:t 9 altro che le più funeste prospettive, e, infi­
ne, dato che erano chiarissibe le indicazioni che al Governo veniva-
no -da ogni ambiente, e t primi fra tutti gli ambienti militar i. 

Il Governo presiedut_o dal I\laresoiallo Badoglio poteva quindi 
legittimamente - e dovarosRmente - trattare per una pace separata. 

- TRli trattative ·si svolgevano mentre parecchia divisioni e rep~r­
ti aerei tedesc~i erano in. ItaliF;L, chiqrnativi . insistant3mente dal 
sig. Mussolini, mentre erano · fr equenti e notissimi i tentativi di 

· org~nizzazìone e rivincita fascista, o, infin~ mentre la stessn ca­
pitalo, e varii organi di pubbliche amministrRzioni pullulavR..no i 
vigili osservatori é collaboratoTi tedescihi e ~nchG giapponesi. In 
queste condizioni erq nocoss~rio , e forse anche GrR indispensabile, 
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che il maggior riserbo si m~ntenesse sulle trattative in corso~ ta­
le riserbo era probabilmente, .condizione essenziale per l 'e tr~.tta-
ti ve stesse. 

Cocluso l'armistizi o era comprensibile che i T o deschi cercas-
·sero di non restarno vitti~e, e di uscire dalla situazione it~lia­
na il meno peggio passibile. Non esiste, nè è st~tq neppure insinu~­
ta d?.i Tedeschi; nessunR prova che si siA. deliberP.t:-tmante cercato 
di consegnare forze :::~.rmate o mezzi germanici alle Nazioni·...,nite d~ 
parte itRiiana. Gli italiani,· secon~o la precisa parol~ del Primo 
Ministro Badoglio 7 dovevA.no "uscire ·dalla guerra sa condo il loro 
pieno diritto, decisi 8. fqr rispettPre 11 contro chiunque~' lq loro 
libertà d'qzione non vincolqtq d~ nessun impiego for~Rlment o VRli­
do. A ques"'"o scopo erano stp.,te prese le opporttL.""l.e misure '"7'1 ilit~ ..... :_, 
soprRtutto nella c8pitale, presidi8tq d~ sei divisioni i-aliane~ dq-

·ta -la; suF.L condizione di nodo strade.le e ferroviario dì prim.9: impor­
.tA.nza e dato che, trattandosi dì R.oma, il nome stesso della c.:. tta 
r::t.veva un significato e u:r~ Vç1.lore di speciale interesse ai fini del~ 
la propaganda, dello Potenze belligeranti, 

l questo punto ìn~ervelli""l.e la reazione tedesca 1 conslst3nte in 
una violenta azione di propaganda 7 · iniziata da un discorso del Ca_o 
dello Stato e Ce.ncelliere tedesco .si_g. Hitler, e da molte altre i!!.B.­

nifestazìorti, dirette a indicare come "tradimento" l 1 usci~a dell'I­
talia dall~ guerra 9 minacciando il popolo italiano di esempl9ri pu­
nizioni, che· non tRrdqrono a manifestqrsi; accanto all'qzione di 
propaganda-, _rapida od officG.ce ~u 1 1 azionG militare, dirGtta ad ia­
p~dronirsi dì Roma 9 rinmsta senza' Governo e nelle mani dì un Gv_ar2-
le di Corpo d'ArUE.tR la cui condottA. fu, ed è, molto discussa, 0 e:i 
principRli centri strqtegici della pGnisola, nonchè R disarmare le 
Forz2 Armr:tte i t~.liane nell8. pGnir-:iola. e fuori e a mettere le ITP i 
pra il potenz ì~=tle · industr_i:1.le e mi li t are i tRliB.no, consider!:l_ dol 
~~eda bellica. 

Da quel momento l'Italia, salvi i t erri tori già conql-_istq.~i dal­
le Nazioni Unite, diventavq territorio di occupazione tedesco, a ciò 

·l'.;. 
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contro ogni regola di diritto internazionale, poiçhè i Tadsschi, 
non avendÒ nessun diritto .formale o reale a imporre all' rtalia la 
prosecuzione della guerra sino al momento in cui il loro pctese v9.. 
J.esse desisterno, non potevano considerare l'Italia. pRese tr8,di to­
re; O non 8V8ndole dichiqr~t~ lR guerrq 9 pOtGVBllO COnsiderarl~ ter 
rR di conquistR, essendosi poi lfitaliR astenuta dR. ogni nttd o­
stile verso loro, non Rvevano ~lcuna giustificazione alla loro rea­
zione A.rmA.ta. In realtà, l'azions · toàesca ei sp.tegn con esse.nzi.~li 
esigenze politico-stratcgich~ del ~eich ~ispetto alla ~uerra 9 e cio~ 
il bisogno di tenerc.. la guerra lont:::.n~ dalle proprie frontiere e 
l'urgenza di impedire che .l'ese~pio italiano venisse seguito dq ~1-

·tri ~lleati 9 e cioè dagli alleati - vqsBalli della penisola bAlcani­
ca. Come si è v .isto nel mese di marzo, quest'ultimo scopo fu r!.1,ggiu.g 
t o. Quanto al primo venne rP.ggiu_11.to con l' a,zi9ne di sorpresa contro 
Roma~ che bloccò tutte le --.rie di comunicazione fr8. il mezzogiorno 
e il settentrione d'Italia, mantc;nendo la Nazioni Uni te non solo 
lontano dal Bren.nero, ma anche da Roma stessa ... 

Non mancherà di venire il giorno in cui si chiarirà, e si pu­
nirà, la responsabilità del fatto che, con ~n pr~iidio di sai divi­
sioni di cui due corazzate 9 Rom.s. fu abbandonata quasi senza cornb~t­
tim3nto a reparti di Luftwaffe e di paracadutisti in numero presso­
chè irrilev·ante. Per orA. sia soltanto aoqui.sito il fatto ch.6 1 con 
un<l. azione di · forzB non provocR.ta 9 G senza alcur:t~. dichiare..zion(3 di 
rottura diplomatic~ o di guerr.s., le trupp3 d'3l "B.eich hanno . ape :.. .... te . le ostilità contro un alleato che 9 senz~ tr8.di.re ne ssLm impegno, e 
senzR compiere nossQ~ gesto prqditorio co~tro le . truppe germ~niche, 
ospitì de li' It2.lia per invito di U.l'l precedente governo o per iniziR-

·tiva del loro comando, usciva da una guerra che ststra tramutando si 
in un disastro nazionale dopo e·esere stata dj_chi3rata 3 guidata per 
abuso ·di poterz dall'ex Primo Ministro. 

In sostanza 1'8 di settembre il Governo italiano aveva agito in 
modo legittimo e co~forme ?gli impegni, al diritto e alla morale in­
ternazionale. Per contro il Reich ebbG a compiere un atto di violen-
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za e di sop~effazione, colpendo uh paese in pieno collasso militare 

e morale, umiliandolb dbn uh~ ino~istente adèusa di trRdimento~ sot 
l • 

toponendolo a un regime d'' oocupaziohe simile :..... se :t:-on peggiore - a 

.qÙello . inflitto B un nemic-o vinto, e impadronendosi arbitrariament~, 

contro ogni logge positiva O naturafe~ di ogni SUa riocheZZ8. G per­

sino del suo potenziale umano DDstringendo ai lqvori forzati ai ' fi­

ni b3llici Ull2 parte della popolazione, COSa CUi non potrebbero GS­
sore costretti neppure i · prigionieri dt guerr~ o i lavora~ori civi­

li di un pqese sconfitto a conq~istato. 

Come A.VVGnne in tutti gli altri pAesi ocmpati d'Europa (Nor-

vegi:::t, D.!:1.nil11:-'1rca, CroA.zia 9 Serbia 9 Boamia 9 SlovacchiA. 9 Ungheria 9 R..Q 

m2nia, BulgsrìA., Gre cia, OlandB 9 Belgio 9 FrA.ncia) · e secondo unR pre 

ci'sa dottrin;-: · esposta dall ·o s tes.so Hitler ne·l suo noto libro Mein 

Kampf 9· ~ccupBto un paese si ridorre dai te.des?hi al sistemi-l. di co-
• l • 

stituirvi un govarno _assolutamente .arbitrRrio e illegale, s _emplice 

e·manazione delle autorità di occupazione, aff_i 'dato alla propagR.nda
9 

all'interesse dei singoli e Rll :.:-~ corruzione il compito di persuade-
. . 

re la popolazione ?OggiocatB che; si tratta di un· vero ed ~JJ.t. entico 

governo. Il sig • . Hi t~er, · seri vendo quelle pagine'· non si sbagliave 

:prevedend'o cho avrebbe sompro fac~lmente trovato· Ghi nqn solo si 

prGste.va; Ul?. si offriyFì per lB bi.sogna: Quisling
9 

:Pavelic, HRcha., 

Filoff 9 Laval s-ono esempi Bbbastanza probanti. 

In Itali~, lA soluzione erq andhe pi~ facile ·o comoda. Il sig. 

Mussolini, ex Capo dol GoYerno, era trattenuto fn una spacie di si­

gnorile ~ conforta~ole prigionia in un lussuoso aibergo d'Alta mon­

t .qgnR. V e.p.i va così sottrA.tt'o !ìl p o:r i c o l o q i c oùp~ ic2.zi 04i · di variR 

nP.turq? e pollo ste~so tempo venivl=l. t ·enut0 q ~isposiziòne per ris.P_o.!! 

dsre; al momento opportuno, dogli . addebiti d:L cRrqtt a r·3 politico-am-
. 1 

rp.inistr .·~tivo corriepondenti a . precise figure di reato previste dal 

codice pen,Rle, · se!:lpr'e ·"che i parti. ti non fosserò r _i u.scit -i nella loro 

prGtesa - fors~ inopportuna e demog. ~gi'Ots;\ - · di rinviarlo e, giudizio 

come mandante di assassini .o ·; . LR sua facile caduta
9 

il 25 luglio
9 

!! 

veva dimostrP~to ·che non godeva pi-L:t nessun seguito e nessun prestigio 
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nel èuo stesso partito. __ Naturalmente ·la forza della propaganda e 

1 'effi6acia di -certe ·doti che si potrebbero definire ":sceniche" fa 
~. 

sempre una ce:rta p~esa su· t~-_n certo num.e:t;·o di menti, e q~indi si p o­

~è . ammettere · che esiste.sse.ro ancora elem?nti i s olati, privi d"i cgni 
. -

rilievo politico, dfsposti a. essergli fedeli~ sta. pGrò di ·fatto che 

gll stessi tent~tiyi o prepArativi che si fa~evano per far risorge­

re il _partito fascist8. prescin;devàno ormai totA.lmenté dalla sua per-
' sonali-tà• · . 

. ' 
La situnzione ·del sig. -IVIus.solini era quindi la migliore per il 

compito che intendeva ·Rffidargli il governo del Re.ich. Privo d i ogni 

prestigio ·e ·quindi di ogni. P.ut ori t .à, egli ·potsV8. be.nissim.o divenire 

io str.umento dellA. potenza o~cupante _asumondos i i c ·ompiti esecutivi 

inerenti A.llB occupqzione stes s 8. 9 e :.valèndosi del.la parv.enza di es-. 

sere un governo regolare. Per verttun ~nni gli ~tAli~ni si erano abi­

tuatt a vedere in Mussolini _il .capo del potere e ~.ecutivo e forse an­

che quA.lche cosa dt 'più. A_ccredìtand o una :ver-sion3 degli avvenimenti 
. . 

per cui i'l Capo do.llo Stato e il Capo dei GovGrno Regio si . erano mac-

ch~p;ti ·di t:radim.ento e di dis;;rzione, o quind-i potevano essere con­

siderati decaduti 7 ·accadeva che il ·governo lBgittiuo veniva conside­

rato un governo di ;fatto .. Si è gioqato sull'equivoco · persino quando 
. . 

l'URS·s 'ha .ripreso le ~elazioni diplomatic,he con il Governo -Italiano, 

. gabellAndo tale iniziativa come un "riconoscimentou di detto Gover­

no, il qua·le non aveva nessun bisogno di tal o, riconosci mento che non 

era mai st?.to messo in dubbio,~ dato ·· che non Gsso era stato con chiuso . 
l ,'arr.:tis~izio~ ed · è l ''unic-o governo l9gale 'd'ItRlia. Eppuro persino 

l 'Osser:vat'ore Romano, ·'così preoiso nelle su€l forr:mlazioni giuridi­

co-diplo'mA,tiche, C8.dG, nel SUO llULJ.GrO dGl 6 ~pri_le, .G per e r rore i­

SOlato o L10rilcnt~noo 9 nella trappolA. della propaganda n::1zista pBrlM­

do appunto di "rioonqsciClento de 1 jure" di detto governo. 

Il sig. r/russolini e il_ gruppo ai ' UO~:hni ch e lo" :circondano in 

servizio d~;Ll ,' occu:pante ventvano quindi definiti dalle stes se auto­

ri t~ di ' OCCU}>A.Zione come un governo regolare 9 cui s ,i · attribuivano i 

. titoli e le ·apparenti fscoltà dei Ministri Segretari di Stç1to ; il re 
.; .. ; ,. , 
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gime di occupazione vonifa dafinito 0 Stato repuhblicanon e il sig. 
Mussolini, con 11 consenso del sig. Hitler, assumeva 9 senza alcuna 
veste legale, le flli'1.zi,oni -di "Capo dello Stato"'; .La propaganda, at­
traverso la radio, i giornali ., gli affissi murali, la corruzione e 
la stessa quotidiana pratica di governo· riusciv~ a confo~dere total 

• •. l . 
mente ogni concetto e ogni coscienza di diritt.o e di legalità nella 
mente di molti Italiani, 1 quali- particolarmente nei paese dell'Al 
ta Italia - finiscono per considerare decreti; leggi 9 e così via 9 

cioè regolar i e legali emanazioni del potere statale 9 gli arbitrii 
e i soprusi della autorit~ di occupazione; considerano Fo~ze Arma­
te dello Stato gli appartenenti ai gr·uppi di armati che· invece delle 
"stellette 11

" portano il gl8.dio c i rcondato di alloro come distint,ivo 
visibile 7 e sottostanno a spedire le~tere con francoboll~ r~si le­
galménte inutilizzabili da una sovrastn.mpa · che è, di per se, un rea 
to di lesa maestà e di nrbitrio contro lo Stato. 

I cittadini itsli~ni · sottoposti alla occupazione germanica non 
possono ribellg;rsi, e quindì non hanno il dovere di farlo, _quando 
sono vigilati e puniti da un. occul_)ant.e che li sovrastà con un impie­
go imponente di forza o di mezzi. Però devono c areare con ogni mez­
zo di reagire alla propaganda nazifasQista e non cedere alla comoda 
tentazione di sottostare alla pressione che vuole trasformare gli 
arbitrii d'una occupazione gi~ di per sè .arpitrçlria in atti legitti­
mi di un governo cl).e essi hanno ~l dovere dj_ considerare quale è, 
cioè . inesistente c.ome tale, e quindi privo delle prerogative che 
gli corisentirebbero di legalizzare le spogliazi6ni e i soprusi del­
la Potenza oçcupant e. · Molti oedono per bi-sogno; altri per convinzio­
ne; -i più per opportunismo di corta vista .o p.er grande vi: tà. ~ se-l 

conda dei 6asi 7 a seconda delle persone, potrh essere differenziato 
il criterio da. usar s i nel valutare glj_ attéggiamenti dei singoli a 
questo proposito: ma il fatto di essere ostili alla Monarchia o di 
essere oppositori del Governo Badoglio e del suo operato non sarà 
mai una giustificazioi1e suffici~ntra· per l'errore, o per la colpa, 
di aver dimenticato che la Monarchia e il Governo rappresentano, tut-

.; .• ;. 
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tora e sinora, la legge e il diritto, mentre la ·Repub blica ~ociale 

e il suo minìstero non posseggono nessuna 9 neppure f~ttizi~ 9 ~ppa­

renza di legalità e di autonomia di azione politica e ner:~:e il di­

ritto di usare di tali nomi i titoli. 
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